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ROTARY Il riconoscimento Paul Harris Fellow a Noce e Piombo, presidenti dei due ordini

Il club premia medici e infermieri
L’onorificenza consegnata per l’impegno durante la pandemia. “Ma la guardia deve restare alta”

La Voce .ROVIGO 

Angela Osti

ROVIGO - Un premio che at-
tendeva di essere consegnato
da ottobre, ma la cui cerimo-
nia è stata rinviata a causa
dell’emergenza. Così, il pre-
mio Paul Harris Fellow è stato
consegnato solo nella matti-
nata di ieri, durante la ceri-
monia organizzata al Cur e
condotta dal presidente del
Rotary Club Rovigo, Maurizio
Zerilli, in accordo con gli altri
sodalizi rotariani polesani.
Premiati il presidente dell’or -
dine dei medici chirurghi e
odontoiatri Francesco Noce, e
il presidente dell’ordine delle
professioni infermieristiche
Denis Piombo, per l’impegno
profuso durante la pande-
mia.
Il premio, istituito nel 1947 e
dedicato al fondatore del Ro-
tary Club, Paul Harris, è la
massima onorificenza rota-
riana. “Sono grato al Rotary
per l’iniziativa, è stata una
sorpresa per me - racconta
Francesco Noce - questo rico-
noscimento lo accetto a nome
di tutti i medici che hanno
pagato con la loro stessa vita
questo periodo critico. Sono
160 i medici morti in servizio
durante la pandemia. Per for-
tuna la nostra provincia è sta-
ta una delle meno colpite dal
Covid, ma appena abbiamo
ricevuto la notizia del primo
decesso ci siamo subito dati
da fare. Ricordo quel venerdì
come fosse ieri: stavo tornan-
do da Roma e il mattino dopo

avevamo già dichiarato l’uni -
tà di crisi. Mancavano i di-
spositivi di sicurezza, usava-
mo i sacchi delle immondizie
come calzari”.
“Ieri nel Veneto non c’è stato
nessun decesso - continua
Noce - stiamo finalmente an-
dando verso una fase in cui ci
sentiamo più liberi ma atten-
zione a non abbassare la
guardia soprattutto adesso, il
virus continua a circolare. La
vaccinazione prosegue bene,
ora abbiamo anche a disposi-
zione più vaccini. Il vaccino
serve a fare gli anticorpi però
secondo me andrebbe perso-
nalizzato a seconda dei casi

che ci ritroviamo di fronte.
Coloro che hanno già contrat-
to la malattia, è probabile ab-
biano ancora una carica di
anticorpi elevata, bisogne-
rebbe fare un esame anticor-
pale per approfondire”.
Quindi, il turno di Denis
Piombo: “Durante la pande-
mia i medici sono quelli che
hanno registrato più decessi,
gli infermieri invece sono sta-
ti i più contagiati. Abbiamo
visto una mutazione degli
ospedali incredibile con l’av -
vento del Covid, io stesso ho
vissuto quella paura che ave-
vamo tutti nel 2020 quando i
Dpi ancora erano limitati: la

paura di portare a casa il vi-
rus, il timore per le nostre fa-
miglie. Non sapere come
comportarsi e proteggere i
propri cari e i propri pazienti
allo stesso tempo”, le sue pa-
role.
“La ripresa di questo primo
semestre del 2021 evidenzia
dati positivi grazie ai vaccini.
Chi si definisce no-vax o ne-
gazionista non appartiene al-
la nostra realtà. Dobbiamo
mantenere alta la guardia: le
restrizioni e il distanziamen-
to. Il vaccino è l’unica arma
che abbiamo per contrastare
il virus”, conclude Piombo.
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MUSIKE’ Gli appuntamenti in calendario in Polesine si terranno tra villa Badoer e il Censer

Da Caruso al jazz per aprire la rassegna

Il premio La consegna del riconoscimento a Francesco Noce e Denis Piombo

ROVIGO - Un dialogo tra le arti a Pa-
dova e Rovigo. E’ la formula di Mu-
sikè, la rassegna di musica, teatro e
danza promossa e organizzata dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di
Padova e Rovigo. Giunta al suo deci-
mo anno, la rassegna sperimenterà
una nuova edizione estiva, dal 18
giugno al 15 settembre, per favorire
la più ampia e immediata parteci-
pazione di pubblico dopo un lungo
periodo di restrizioni. Tre sedi, una
per la musica, una per il teatro e una
per la danza: Villa Badoer a Fratta, il
Censer di Rovigo, l’Arena Live Geox
di Padova.

La musica a giugno, il teatro a lu-
glio, la danza (e un musical) a set-
tembre: sette appuntamenti che co-
niugano la letteratura e le arti figu-
rative, ma anche l’impegno sociale
e la satira di costume. Tutti gli spet-
tacoli si svolgeranno all’aperto con
inizio alle 21.15, nel rispetto delle
norme di sicurezza per la salute pub-
blica, e avranno ingresso gratuito,
con prenotazione dal sito di rasse-
gna, fino a esaurimento posti.
Si comincia con la musica: due con-
certi nella palladiana Villa Badoer di
Fratta. Il primo evento si terrà que-
sto venerdì iugno e sarà dedicato al

grande tenore Enrico Caruso, di cui
quest’anno ricorre il centenario del-
la morte. Ad esibirsi saranno gli Ita-
lian Harmonists, gruppo formato
da cinque voci maschili del coro del
Teatro alla Scala di Milano, con gli
arrangiamenti di Jader Costa al pia-
noforte. Il concerto è pensato in col-
legamento con le mostre “Quando
Gigli, Callas e Pavarotti… Teatri sto-
rici del Polesine” (a palazzo Roncale)
e “Vedere la musica. L’arte dal Sim-
bolismo alle Avanguardie” (a palaz-
zo Roverella), aperte fino al 4 lu-
glio.
Il dialogo con gli eventi espositivi

della Fondazione riguarda anche il
successivo appuntamento, giovedì
24 con il Cinzia Tedesco Quartet: il
concerto Verdi & Puccini in Jazz,
ideato da Cinzia Tedesco, artista pu-
gliese riconosciuta come una delle
voci più originali del jazz interna-
zionale, si avvale della collaborazio-
ne di Stefano Sabatini al pianoforte,
Jacopo Ferrazza al contrabbasso e
Pietro Iodice alla batteria e presenta
celebri arie d’opera fatte rivivere at-
traverso una personale, travolgente
rilettura in chiave jazz che nulla to-
glie alla bellezza dell’originale.
Si passa poi al teatro, con due mono-

loghi al Censer di Rovigo. Lunedì 12
luglio sarà la volta di “Fame mia”.
Quasi una biografia: l’autrice e at-
trice è la veneziana Annagaia Mar-
chioro e l’argomento - scottante - è
quello dei disturbi alimentari. Lo
spettacolo successivo, martedì 13 lu-
glio, sarà incentrato sull’Inferno di
Dante, nei 700 anni dalla morte del
Sommo Poeta. A guidarci in quello
che riconosceremo come il “cam -
min” della nostra stessa vita sarà
Corrado d’Elia, attore milanese già
noto per i suoi monologhi dedicati a
Van Gogh e Beethoven.
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DONNE DA PALCOSCENICO
Riflettore sul nostro Giancarli
precursore del teatro veneto

ROVIGO - Ad aprire la rassegna “Donne da palcoscenico-
Ridere e non piangere, le Donne sorridono”, giunta all’ot -
tava edizione ed organizzata come sempre da Minimitea-
tri, sarà il webinar online Gigio Artemio Giancarli dal titolo
“Un rodigino nel Cinquecento”, previsto per venerdì dalle
16.45 alle 18.30. L’evento è gratuito e nasce in collaborazio-
ne con l’Accademia di Belle Arti di Venezia, l’università di
Padova e Accademia dei Concordi di Rovigo.
Ad aprire l’evento online sarà Giovanni Boniolo, presidente
d el l’Accademia dei Concordi di Rovigo e moderatore
dell’incontro, cui seguiranno la presentazione di Letizia Pi-
va, direttore artistico di Minimiteatri e gli interventi di Iva-
na D’Agostino e Ivano Paccagnella.
La scelta di parlare di Gigio Artemio Giancarli deriva dalla
volontà di Letizia Piva di restituire al teatro veneto un auto-
re molto studiato dal punto di vista accademico e mai più
messo in scena.
Al chiostro degli Olivetani martedì 29 giugno alle 21, la com-
pagnia proporrà un primo studio del testo La Zingana.
Ivano Paccagnella esporrà “Le lingue del Giancarli”, consi-
derando che tanto il Ruzante, quanto Andrea Calmo, i due
maggiori rappresentanti del multidialettalismo e della po-
liglossia estrema del teatro veneto, sono stati preceduti sul
piano editoriale dal rodigino Gigio Artemio Giancarli. Pac-
cagnella cercherà di rispondere ad alcuni quesiti e curiosità
che ancora oggi appassionano lettori, studiosi ed esperti
della lingua veneta.
La professoressa Ivana D’Agostino proporrà l’intervento:
“Spazio della scena, ricettari di cosmesi e prontuari di co-
stumi tangenti e in prossimità della Zingana di Gigio Arte-
mio Giancarli”. In mancanza di documentazione iconogra-
fica sul possibile allestimento della Zingana considerata la
datazione 1545 della commedia ambientata a Treviso, si
può ipotizzare lo spazio della scena concepito secondo le
regole della scena urbana
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